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Trombe d'aria, pioggia e grandine provocano morti, feriti e danni in tutta Italia 
| - - • • - - — • . ! • • • • I I I • • 

Ancora frane e allagamenti 
Trieste la città più colpita 

La città è ricoperta da uno spesso strato di fango — In Umbria una donna 
travolta da un torrente in piena — Strade dissestate e traffico interrotto in 
molte zone — A Varese una fabbrica allagata e costretta a chiudere 
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LAVENO (Varese) ~ Operai al lavoro per riparare la ferrovia Mllano-Laveno interrotta da una frana nei pressi di Citttglio ROMA — Una strada ostruita da un muro ero lato nel quartiere Tiburllno 

Pioggia, vento, grandine e trombe d'aria si sono abbattuti 
con violenza su tutta l'Italia, provocando feriti e morti e 
rendendo particolarmente difficoltoso il traffico legato al 
grande rientro. Pesante il bilancio delle vittime di questa 
eccezionale ondata di maltempo, che non ha risparmiato nes-
»una regione — unica eccezione la Sicilia dove domenica la 
temperatura è addirittura arrivata a 38'. Undici sono le per
sone morte in questo scorcio di estate in incidenti stradali 
causati dal fondo stradale reso viscido ed insidioso dalla 
pioggia; durante incendi o per disgrazie avvenute in mare.. 
Lungo le maggiori arterie di collegamento il traffico nelle 
ultime ore è sensibilmente aumentato proprio perché il 
perdurare del maltempo ha fatto anticipare a molti la data 
del rientro dalle ferie. Le previsioni del tempo per le pros
sime ore non sono certo consolanti: su tutte le regioni si 
prevedono piogge e temporali e una diminuzione della tetn* 
peratura. Per il momento, comunque, la situazione sembra 
stazionaria e quasi dovunque è smesso di piovere. 

LOMBARDIA 

Tutti i fiumi della Lombar
dia sono ingrossati oltre il li
vello di guardia per le violen
te precipitazioni dei giorni 
scorsi. Non accennano a ca
lare le acque del lago di Co
mo che nei giorni scorsi han
no invaso le piazze e le vie 
più basse della città. Anche il 
lago Maggiore continua ad es
sere « più alto » di un metro 
e numerosi sono gli immissari 
nella provincia di Varese che 
hanno tracimato. 

Laveno. dopo i danni subi
ti > dai nubifragi dei giorni 
scorsi, è stata invasa dal tor
rente Boesio e la più grande 
industria tessile della zona, la 
« Manifatture Monterosa » è 
stata costretta a porre in cas
sa integrazione gli oltre due
cento dipendenti per i dan
neggiamenti - ai macchinari. 
Il sindaco della cittadina ha 

ciiiesto alla Regione l'attua
zione degli interventi previsti 
per le « zone disastrate » e 
nella giornata di oggi è pre
vista a Varese una riunione 
degli amministratori della 
provincia per la definizione 
di un programma di operazio
ni urgenti. 

La prefettura di Novara ha 
emesso un ordine di sgombe
ro per la frazione di Gurro-
ne, nei pressi di Cavaglio-
spoccia. Venti abitanti della 
frazione, in gran parte sepol
ta da uno smottamento, si ri
fiutano però di abbandonare 
l'abitato. 

E' salito a due il numero 
delle vittime di Spino d'Adda 
il paese su cui giovedì si è 
abbattuta una tromba d'aria. 
E' morto, infatti, l'agricoltore 
Giannino Ferretti di 50 anni. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Dopo la lunga serie di tem
porali che si sono susseguiti 
nella giornata di, domenica, 
l'aspetto di Trieste era im
pressionante: erano ricoper
te • da' uno spesso strato di 
fango le vie del centro che 
non erano più allagate, gli 
automezzi dei pompieri erano 
tutti mobilitati per effettuare 
i primi interventi di soccor
so, scantinati e magazzini al
lagati. numerose strade dis
sestate, traffico bloccato sia 
per la situazione della pavi
mentazione. sia per le nume
rose macchine rimaste bloc-

EMILIA ROMAGNA 

Una tromba d'aria ha de
vastato una vasta area del 
centro abitato di Castelfranco. 
un centro del modenese e la 
campagna. Il municipio e al
tre decine di ' palazzi sono 
stati scoperchiati. Sette per
sone sono state ricoverate in 

cate a causa dell'acqua. 
• Una prima sommaria va
lutazione dei danni fatti dal 
comune di Trieste, indica. 
senza tener conto dei danni 
subiti dai privati, una cifra 
che sfiora il miliardo. 

Vista la gravità dei danni. 
l'amministrazione comunale di 
Trieste ha richiesto • l'appli
cazione della legge per le ca
lamità naturali. Nei dintorni 
della - città, particolarmente 
colpita è stata la zona di Opi-
cina, su cui si è abbattuta 
una tromba d'aria che ha sco
perchiato due case. .-

ospedale. La tromba d'aria 
ha colpito anche alcune posi
zioni in aperta campagna, do
ve rilevanti sono stati 1 dan
ni subiti dalle colture. Sul-
l'Autosofe il traffico marcia 
a rilento. 

LIGURIA 
La situazione sembra esse

re tornata normale in Ligu
ria dopo i violenti nubifragi 
dei giorni scorsi. I danni non 
sono, fortunatamente rilevan
ti. Unica conseguenza tangi
bile è la partenza affrettata 

UMBRIA 
La zona maggiormente col

pita è stata' Gaifana in pros
simità di Nocera Umbra. Una 
donne che camminava su un 
viottolo di campagna è stata 
investita dalla furia delle ac
que del torrente Caldognola 
(un affluente del Topina) ed 
è scomparsa fra i flutti. Va
ne sono risultate" sino a tarda 
ora le ricerche dei vigili del 

VENETO 
Una tromba d'aria si è ab

battuta ieri sera anche sulla 
cittadina veneta di Jesolo, di
struggendo un campeggio. For
tunatamente non ci sono sta
ti feriti. Tre morti e una de-

SARDEGNA 
Decisamente migliorate le 

condizioni del tempo in tut
ta l'isola, dopo i violenti 
acquazzoni a carattere tem
poralesco dei giorni scorsi. In 
particolare il tempo è suffi
cientemente buono nella pro
vincia di Cagliari. Meno feli-

ABRUZZO fc MOLISE 
Lieve miglioramento delle 

condizioni metereologiche an
che in Molise, dove, final
mente, dopo 48 ore di pioggia. 
spesso mista a grandine è 
tornato il sole. Il maltempo 
ha fatto anticipare il rientro 
dalle ferie. 

Rallentamento del traffico 
anche sull'autostrada del So
le. A Firenze e ad Arezzo. 
particolarmente colpite dalle 
piogge dei giorni scorsi. la 
situazione tende a migliorare. 

Dopo le torride giornate que
sto fine agosto calabrese è 
stato caratterizzato da un cie
lo nuvoloso in tutta la regio
ne. Solo localmente, e in mo
do non forte, si sono avute 
delle pioggie. Un violentissi
mo incendio, ha già devasta
to centinaia di ettari di ter
reno in un comune della pro
vincia di Catanzaro. 

Dopo 24 ore di precipitazio
ni ininterrotte spesso molto 
violente, ieri in Campania la 
situazione appariva migliora 

dei turisti dai vari centri bal
neari della regione. Partico
larmente affollato il « termi
nal » dei traghetti a Genova. 

Un giovane di 19 anni è an
negato in una zona di mare 
nei pressi di Rapallo. 

fuoco che sono intervenuti con 
mezzi anfibi. In serata è sta
to recuperato il corpo di una 
danna di 47 anni scomparsa 
dal pomeriggio. Non si cono
sce al momento il suo nomi
nativo. Carabinieri, polizia. 
vigili del fuoco di Perugia, 
Gubbio e Foligno con barche 
e mezzi anfibi stanno aiutan
do le popolazioni colpite. 

Cina di feriti sono il bilancio 
di un incidente avvenuto sul
la statale per Caorle. Soste
nuto il movimento automobili
stico sulla A-4, sulla Romea e 
sulla Piovese. < • * 

ce la situazione nella parte 
settentrionale e nelle zone in
terne della Sardegna. 

Uh ingegnere milanese di 
57 armi è annegato ad Alghe
ro. L'uomo si era tuffato mal
grado il mare fosse agitatis-
simo. 

Per 24 ore violentissimi 
scrosci d'acqua si sono river
sati sull'Abruzzo. Numerose 
le chiamate per i vigili del 
fuoco che sono dovuti accor
rere per svuotare case alla
gate o sgomberare strade 
ostruite dalle frane. 

ta. Il maltempo dei giorni 
scorsi ha provocato danni nel
le città e soprattutto nelle 
campagne; allagamenti e 
smottamenti si registrano un 
no' ovunque. - • 

Tempo buono in tutta la Si
cilia. La temperatura eccezio
nale e il caldo vento africa
no hanno causato numerosi 
incendi. In uno di questi, nel 
Palermitano, ha perso la vita 
un giovane agricoltore di 22 
armi. 

Ancora scirocco in Puglia. 
Nella notte scorsa una piog
gia incessante si è abbattuta 
sulle zone della Murgia bare
se e del Salento. Il caldo è 
afoso e la temperatura con
tinua a mantenersi oltre i li-

1 velli della media stagionale. 

; Tromba d'aria, flagello imprevedibile 
Intervista col direttore dell'Osservatorio di Brera a Milano - Il vortice « gira » a 200 km. 
orari e si sposta ad una velocità di 50 - In che modo si forma il micidiale « imbuto » 
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MILANO — In meno di tre 
giorni, quattro - disastrose 
trombe d'aria si sono abbat
tute sulla nostra penisola, 
causando vittime ed estese 
devastazioni. Abbiamo chie
sto al professor Luigi Santo-
mauro. direttore dell'Osserva
torio meteorologico di Brera, 
a Milano, quali possono esse
re le cause dell'eccezionale 
frequenza del fenomeno. 

«Fornire delle previsioni è 
impossibile — ha affermato 
lo studioso — la tromba d'a
ria si forma quando, al centro 
di una zona di alta pressio
ne, si crea un'area circoscrit
ta di pressione bassissima, 
con una conseguente abnor

me dlfferensa. di - minibar 
(unita di misura per la pres
sione atmosferica: Equivale a 
un millesimo di bar. La pres
sione atmosferica nella tropo
sfera, cioè fino ad una alti
tudine di 15 km., è pari al pe
so di una colonna di 750 mm. 
di mercurio: tale pressione 
equivale a 10133 minibar) a 
«avallo tra le due. La conse-

« che dall'esterno, la 

atmosfera a pressione mag
giore viene « rfsuccruaui » 
verso il centro negativo. Ciò 
per un moto convettivo che 
assume carattere - rotatorio. 
avvertito con il vento, che 
«gira» ad una velocità di 
circa duecento chilometri 
orari. 

«Queste condizioni si veri
ficano in estate, nella nostra 
penisola, e sono indice di una 
marcata instabilità, di una 
presenza contemporanea in 
zone geograficamente circo
scritte di masse d'aria a ca
rattere ali tereme per tempe
ratura e umidita, 

«La frequenza di questa 
estate è sicuramente eccezio
nale ed è consefuensa di una 
stagione " irregolare ", privi» 
di un normale livellamen
to delle oondlsionl atmosferi
che. Il perteok» di nuovi vor
tici dovrebbe scemare con 
il generale < raffreddamento 
autunnale, ma non è possibi
le per ora fare alcun prono
stico ». 

Esistono comunque del se
gni « premonitori » che posso

no mettere in guardia gli ab!- i 
tanti di una zona su cui sta 
per abbattersi una tromba? 

«L'unico indizio che può 
mettere in guardia è la pre
senza di grosse formazioni di 
cumulonembì (formazioni nu-
volose-scure, di massa im
ponente e a grande sviluppo 
verticale. Il segno sicuro è 
solo l'apparizione dell'* imbu
to», che però in pochi secon
di assume forza e velocita. 
La traslazione di questo, cioè 

il percorso che seguirà, è al
trettanto imprevedibile. In ge
nere, procede ad una velocità 
media di 50 chilometri orari 
e si ' esaurisce, nelle nostre 
zone, in poche migliaia di 
metri». 

Secondo gli esperti, la parti
colare situazione meteorologi
ca che stiamo attraversando, 
definita « ciclogene » con ca
ratteristiche addirittura sub
tropicali, è in via di esauri
mento. 

A Messina violenta 
scossa di terremoto 

Le ferie all'estero degli italiani 

Grecia: isole minori e 
sacco a pelo contro 

il caos e gli alti prezzi 
Oltre centomila connazionali hanno soggiornato nel vicino paese 
Prezzi proibitivi ad Atene - Il rifugio incantevole dei piccoli centri 

ATENE — Turisti per le vie della capitale 

MESSINA — Una forte scos
sa di terremoto fra il 8. e 1*8. 
grado nella scala Mercalli è 
stata avvertita a Messina 
ieri sera alle 22,55, provocan
do * soltanto panico tra la 
popolazione. Infatti nessuna 
segnalazione di danni alle 
abitazioni e alle persone è 
pervenuta sia alla questura 

e sia ai vigili del fuoco. 
L'unico danno registrato 

riguarda l'interruzione del
l'energia elettrica nella par
te nord della città dovuta a 
guasti nella rete di distribu
zione. Un gran numero di 
persone sono rimaste in stra
da fino a tarda notte per la 
paura di nuove scosse. 

Nostro servizio 
ATENE — «La marcia dei 
sacchi a pelo* è in pieno 
svolgimento. L'appuntamento 
dei campeggiatori è ad ogni 
scalo per la .Grecia o sui 
ponti delle innumerevoli navi 
che in questi mesi solcano il 
Afare Egeo. Quest'anno spetta 
a loro, a migliaia di giovani 
con la tenda sulle spalle, la 
fetta più consistente del tu
rismo ellenico. Ogni isola, o-
ramai, conosce le loro abitu
dini. le loro usanze, il loro 
modo di fare vacanza. E la 
grande macchina del turismo 
greco, con l'adattabilità che 
le è propria, si è abituata 
ad accoglierli, a considerarli 
una parte importante di quel
la grande schiera di stranieri 
che ogni anno permette di 
sgravare la bilancia dei pa
gamenti. Anche se i loro con
sumi sono minori rispetto al 
turista classico, le migliaia di 
giovani che affollano le 
spiagge elleniche sono diven
tati il fenomeno preponde
rante dell'estate. La formula 
è leggermente differente dal 
passato: abbandonate le e-
sperienze più radicalmente 
hippy, i giovani hanno scel
to la via di mezzo. Pranzi 
nelle piccole taverne a base 
di insalala greca, pernotta
mento nelle poco costose af
fittacamere e, di tanto in 
tanto, in casi di estrema ne
cessità, sacco a pelo e tenda, 
quando i villaggi e le città 
fanno segnare il ttutto esau-
rito*. 

Ma ormai anche in Grecia 
il fenomeno è in via di re
stringimento: solo dalla metà 
di luglio sino alla fine di a-
gosto dhenla problematico 
trovare una camera. 

A Rodi, per esempio, al
bergatori e amministratori lo
cali parlano esplicitamente di 
un calo del 30 per cento, con 
punte sino al 40, delle pre
senze nei mesi non di punta. 

«Prima avevamo valanghe 
di turisti da febbraio sino a 
novembre — dicono alla As
sociazione Albergatori di Ro
di — ora tutto è concentrato 
nell'estate, con gravi riper
cussioni sull'intera economia 

dell'isola, esclusivamente in
centrata sul turismo*. 

Non mancano neppure qui 
i casi di chiusura che inte
ressano soprattutto i ' negozi 
lontani ' dal centro storico 
della città. -

Diverso è il discorso a Cre
ta, più vicina al continente e 
facilmente raggiungibile da 
ogni parte del mondo con 
aerei di linea, qui il «tutto 
esaurito» diventa una costan
te per alcuni mesi, favorito 
dalla pubblicità su scala 
mondiale sostenuta da diver
se compagnie che hanno in
vestito miliardi per finanzia
re grandi complessi residen
ziali. 

Praticamente da Sitia ad 1-
raklion, la costa è tutto un 
cantiere di costruzione: ac
canto ad enormi alberghi, 
costruiti negli ultimi cinque 
anni, si moltiplicano ovunque 
le installazioni di nuove 
strutture. Non c'è freno per 
chi costruisce, dato che man
cano del tutto precisi vincoli 
urbanistici, il tutto per ri
spondere alla crescente do
manda proveniente da ogni 
parte del mondo: sólo gli ita
liani che avranno passato 
l'estate "il in Grecia saranno 
più di 100.000 con un aumen
to del Wc rispetto allo scor
so anno, spinti soprattutto da 
una colossale campagna 
pubblicitaria a sfondo erotico, 
costata 150 milioni all'ufficio 
Ellenico per il Turismo. Gli 
spazi per una vacanza tran
quilla, fuori del clamore dei 
grandi alberghi, si restrin
gono inesorabilmente. La ri
cerca di luoghi solitari e 
nascosti è spesso rana e il 
turista, attratto dai depliant 
dell'Ufficio Nazionale ellenico 
per il turismo che illustrano 
fascinose e solitarie spiagge, 
si accorge che l'invasione del 
cemento è irrefrenabile. 

Di qui la scelta delle picco
le isole. 

«.Volti rimangono nelle 
granài isole per alcuni giorni 
— dice il capitano di una 
nave che fa spola tra Pireo e 
Nasso — poi cercano rifugio 
nei luoghi più sperduti, supe
rando le difficoltà dei colle
gamenti*. 

Sono soprattutto i francesi 
e gli italiani a fuggire dai 
centri balneari per raggiun
gere le isole meno note, tra
scinati dal fascino dell'avven 
tura • e dalla prospettiva ih 
trovare prezzi più accessibili. 

Invece di Rodi c'è chi pre
ferisce Kasos o Karpatos, 
chi invece di Thira (Santori-
ni) va a Thirasia o Anafi, chi 
sceglie Antiparo alla maggio
re Paro, chi Simi a Kos e 
ancora chi Amargos, Spampa
na e altre. 

Aggiungete il vantaggio del
l'economicità e capirete che 
vale la pena di prendere un 
battello €sconquassato* in ba
lia delle onde per arrivare in 
posti dove la cordialità è 
maggiore, dove al posto delle 
auto si usano ancora i ciuchi. 

Questo per ovviare anche 
agli aumenti dei prezzi che 
hanno tolto alla Grecia il 
primato della vacanza facile 
ed economica. -

Il cotto della vita, pur ri
manendo inferiore a quello 
dei paesi europei occidentali, 
ha subito però in questi mesi 
un balzo in acanti di consi
stenti proporzioni. 

Ciononostante il prezzo 
medio di un pasto non supera 
quasi mai le 3.0004.000 a per
sona, mentre una stanza di 
un albergo di seconda cate
goria per due persone è ac
cessibile a 5.0007.000 lire. Lo 
stesso per i trasporti: i col
legamenti con le isole sono 
assicurati da aerei ' che per 
25.000 lire conducono a Rodi, 
per 20.000 a Creta, per 13.000 
a Santorini e per 10.000 a 
Nasso; i battelli hanno prezzi 
leggermente inferiori, mentre 
gli autobus sul continente e 
sulle isole non hanno tariffe 
elevate. Chi sfugge a questa 
regola è Atene dove diventa 
d'obbligo leggere il listino dei 
prezzi davanti ai ristoranti e 
rintracciare un albergo con
veniente. Particolarmente alto 
è invece ù* prezzo di entrata 
nei musei (nella maggior 
parte dei casi 1.250 lire, e-
scluse le tariffe per studenti). 

Marco Ferrari 

a » 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il problema della 
casa visto da una • 
semplice popolana 
Caro direttore, 

sono una massaia napoletana. 
vivo da oltre 10 anni con mio 
marito e cinque figli in un 
unico vano vecchio, umido e 
malsano. Finora ogni mia ri
chiesta per ottenere un allog
gio popolare è stata inutile, 
mentre constatavo che molte 
case popolari venivano asse
gnate « stranamente » a liberi 
professionisti come medici, 
commercianti, avvocati, ecc. 
ecc. con al massimo due figli 
a carico. 

Ora vorrei fare alcune do
mande sul grave problema del
la casa. Da parecchio tempo 
si fa molto chiasso attorno 
all'equo canone ed io non ho 
capito bene se la sua applica
zione sia favorevole più agli 
inquilini o ai proprietari. Nel 
sentire le intenzioni di questi 
ultimi, si direbbe che aspetta
no con ansia la sua applica
zione per scatenarsi con gli 
sfratti e secondo me anche 
stavolta si rischia che a pa
gare le conseguenze siano le 
masse popolari. 

Ora io, semplice popolana, 
mi domando: non sarebbe sta
to un dato positivo se prio
ritariamente si effettuava una 
massiccia costruzione di case 
popolari? A mio avviso questo 
avrebbe non solo assorbito 
gran parte della disoccupazio
ne esistente, ma si sarebbe da
to un po' di respiro alla no
stra disastrata economia e 
combattuto in un certo qual 
modo la speculazione edili
zia. Capisco che alla DC que
sto non sarebbe andato a ge
nio perchè troppi speculatori 
militano in essa; ma il PCI 
che oggi rappresenta una gran
de forza sia nel Paese che 
in Parlamento, ci ha mai pen
sato che l'equo canone si sa
rebbe dovuto attuare solo 
dopo aver costruito qual
che milione di appartamenti 
da assegnare alle famiglie di 
lavoratori a basso reddito? 

IMMACOLATA FERNANDY 
(Napoli) 

L'artigliere che 
era al Celio «in
sieme» a Kappler 
Caro direttore, 

chi ti scrive ha avuto la 
sorte, se così si può dire, 
di essere ricoverato all'Ospe
dale militare del Celio di Ro
ma insieme a Kappler. « In
sieme», forse, è un eufemi
smo perchè io, militare di le
va ammalato, dormivo in un 
camerone con una trentina di 
commilitoni (una notte persi
no senza lenzuola, perchè e-
rano finite), mentre il boia 
delle Ardeatine aveva diritto 
alla camera singola. 
- Quando mia madre, preoc
cupata del mio stato di salu
te, ha deciso di farsi 500 chi
lometri di treno per ventre 
a vedere come stavo, ha do
vuto aspettare l'ora della vi
sita (che poi è proprio una 
ora di sessanta minuti, non 
uno in più), ha dovuto aspet
tare. dicevo, fuori all'aperto, 
sotto la pioggia; mentre la 
moglie di Kappler poteva en
trare e uscire a qualunque 
ora, usando il giardino dello 
ospedale militare come posteg
gio e portando valigie enormi. 

A proposito delle valigie, i 
ricoverati non assassini han
no l'obbligo tassativo di de
positare tutti gli indumenti 
personali, ad eccezione di mu
tande, canottiera e spazzoli
no da denti, comprese quin
di le borse, all'accettazione 
dell'ospedale e ricevere in do
tazione un pigiama d'ordinan
za: questo allo scopo di im
pedire che i militari di leva 
ricoverati, di notte escano 
per poi rientrare il mattino 
successivo. Kappler, eviden
temente, poteva ricevere visi
te — dei suoi amici nazisti 
compresi — a qualunque ora 
e tenersi una valigia tanto 
grande da farci stare dentro 
un uomo. 

Le autorità militari aveva
no concesso a Kappler un ver
gognoso trattamento di favo
re, non giustificato dal suo 
stato di salute, ma in base 
al fatto che aveva il grado 
di ufficiale: dimenticando che, 
era sì ufficiale, ma delle SS, 
autore dei crimini che ben 
conosciamo. Queste autorità 
militari, con la loro buona 
guardia, hanno ora permesso 
la fuga di Kappler. Si tratta 
di incapaci o di persone che 
hanno predilezione per i na
zifascisti? 

Queste sono alcune rifles
sioni che un artigliere sem
plice, fedele egli sì al giu
ramento di fedeltà alla Re
pubblica, ritiene opportuno 
rendere note ai lettori di que
sto giornale. 

NICOLA FERRO 
Batteria specialisti d'artiglie
ria del III Corpo d'Armata 

(Milano) 

Davvero tutti «im
maturi» questi stu
denti-lavoratori ? 
Egregio direttore, 

siamo studenti • lavoratori 
che frequentano i corsi sera
li per geometri gestiti dal Co
mune di Pavia, il quale stan
zia denaro pubblico per for
nire questo servizio. 

Come tutti gli anni, in que
sto periodo si leggono sui 
quotidiani i risultati degli e-
sami di maturità. Con ram
marico, abbiamo riscontrato 
però che non si è parlato 
con sufficiente attenzione de
gli esami degli studenti-lavo
ratori che fanno registrare da 
tempo, e in particolar modo 
quest'anno, una percentuale 
molto elevata di bocciature 
(circa ft 70 per cento). 

Pensiamo quindi che il pro
blema dello studente-lavora
tore avrebbe potuto senz'al
tro trovare maggior spazio tra 
le colonne del vostro giorna
le, in quanto meglio di al
tri organi di informazione sa 

raccogliere gli ideali e le aspi
razioni di chi nella società o-
pera con serietà e coscienza. 

Se è vero che si opera nel
la società per dar modo a 
chi lavora di potersi miglio
rare, non esiste di fatto al
cun incoraggiamento da par
te degli organi interessati, i 
quali attraverso una dura se
lezione ne frenano la volon
tà e l'impegno. Riteniamo op
portuno segnalarvi che quan
do ci siamo presentati all'e
same di maturità presso lo 
istituto A. Volta di Pavia, 
abbiamo trovato esamiimtori 
che hanno ignorato i nostri 
problemi, mettendoci alla fru
sta e negando una giusta ri
compensa al nostro impegno. 
Su 28 seralisti prpsentan»? al
la i* commissione per geo
metri, infatti, ben 23 sono sta
ti giudicati « non maturi ». Il 
risultato ci sembra scandalo
so, anche perchè almeno una 
decina di noi ha avuto la net
ta sensazione — avvalorata 
dal parere di un membro in
terno della commissione e da 
quello dei nostri insegnanti — 
di aver superato l'esame in 
modo almeno decoroso. 

Il fine della nostra protesta 
non è quello di far mutar* 
quello che ormai è stato de
ciso. ma di contribuire ad 
evitare che nell'avvenire si ri
petano simili episodi, che col
piscono duramente coloro che 
studiano a prezzo di tanti sa
crifici. 

GRAZIANO LISCA 
PAOLO BASSANI 

e altre firme (Pavis) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Stefano PICA, Bielefeld -
RPT; Ferrardo SANDRETTI, 
Prato; Ernesto PICCIN, Vit
torio Veneto; Mino RIMON
DI, Bologna: Arturo MASTRO-
PASQUA, Milano; Paolo DAL
LA VIA per il direttivo pro
vinciale ARCI-Caccia, Padova 
(esprime la sua disapprova
zione perchè l'Unità ha pub
blicato una pubblicità per la 
Federcaccia); V. MANSTUL-
LI, Pavia («Il movimento o-
peraio concepì l'equo canone 
come una propria rivendica
zione e per esso si battè con 
calore. Stiamo attenti che sot
to questo nome non finisca 
adesso col passare qualcosa 
di completamente diverso che, 
una volta operante, finirà per 
mortificare profondamene 
tutti coloro che in esso han
no creduto »). 

Paolo ROMANINI, Giampie
tro DE LUCIA, Sante PAOLI-
NI, studenti universitari, Ro
ma (a Posti di lavoro da co
prire non mancherebbero in 
realtà, ma troppo spesso so
no riservati ai "concorsi in
terni ", cioè a meccanismi 
fatti apposta perchè tali po
sti rimangano appannaggio di 
quanti già prestano servizio 
nelle aziende interessate. Chi 
scrive si riferisce in partico
lare all'ordinanza del ministe
ro della Pubblica Istruzione, 
emessa in data 3 giugno scor
so, con la quale sono state 
impartite, fra l'altro, disposi
zioni per le nomine del per
sonale non insegnante non di 
ruolo della scuola primaria 
e secondaria »). 

Rita BOLDINI e Fulvio SE-
STAGALLI, Como (in una lun
ga e documentata lettera, ci 
parlano delle sofferenze del
la loro figlioletta di 11 me
si, dovute alle deficienze del
l'assistenza ospedaliera e sa
nitaria); Enrico COLOMBO, 
Varese («Ogni anno vengo a 
conoscenza delle enormi di
struzioni di frutta. Ciò mi 
riempie di dolore, conoscen
do anche le lotte di ogni gior
no che ogni capofamiglia de
ve sostenere per quadrare i 
conti a fine mese. I prezzi 
tenuti così alti, fanno solo la 
fortuna dei grossisti e dei 
dettaglianti di frutta, che be
neficiano di incassi da capo
giro »). 

Umberto MIGLIORISI, Ra
gusa (< Ho appreso che il ni
pote dello scrittore Giovanni 
Verga, suo unico erede, met
te in vendita le carte verghkh 
ne, al miglior offerente. Mi 
chiedo se l'opera d'arte deb
ba ancora soggiacere, nel cam
po del diritto civile, alle stes
se leggi che regolano la pro
prietà privata »); Vincenzo 
TRICARICO. Roma (* Nei po
sti di lavoro alcuni compa
gni vivono di ricordi, cre
dono che con il 20 giugno in 
Italia si sia raggiunto ti so
cialismo. Bisogna lavorare di 
più alla base del Partito, per 
chiarire la nostra linea poli
tica. per poter far fronte ai 
molti appuntamenti che — 
concluse le ferie — a settem
bre ci attendono»). 

Gennaro MARCIANO, Napo
li (*E così ai già orribili 
arsenali atomici si aogtunoe 
adesso la bomba al neutrone. 
C'è da inorridire nel vedere 
quello che certa scienza sta 
accumulando per un domani 
apocalittico più o meno pros
simo. La nostra stampa do
vrebbe condurre un'approfon-
dita inchiesta sui pencoli che 
incombono sul nostro piane
ta*); Guglielmo PEREZ, Ca
stellammare di Stabia (» Lo 
scritto del prof. La Valle sul
la "bomba N e il destino 
dell'uomo" è esemplare. Per 
quanto ci riguarda, come co
munisti. penso che sia indi
spensabile condurre piii di
scussioni nelle nostre sezioni, 
nel sindacato: insomma, oc
corrono più vigilanza, più con
sapevolezza su questi proble
mi, se veramente togliamo 
dare una nuova società ai no
stri figli»). 

Scrivete lettere krerl, tacfleaado 
CM chiarella nome, cafona» e fcv 
dirtzro. Chi desidera che In calce 
non compaia II proprio ncne, ce 
le prrefcU. Le lettere n< - trinate, 
o afflale. • con firma 'libile, 
• che recano la Mia i cartone 
« Cn grappo 41.« • non 
pobftUtate. 


